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La digitalizzazione ha già rivoluzionato numerosi 
settori della vita. Dopo l'industria della musica, del 
cinema e dell'editoria, è ora la volta della costruzio-
ne e dell'abitazione. La messa in rete consente di 
organizzare in modo totalmente nuovo, di gestire e 
controllare la nostra casa in modo completamente 
nuovo. «Smart Home» è la buzzword – la parola in 
voga –, con la quale già numerosi fornitori tentano 
di guadagnare denaro. Anche attori estranei al set-
tore, come Samsung, Google o Apple vengono a 
dinamizzare il mercato edilizio e dell'abitazione. 

Frigoriferi intelligenti e impianti automatizzati 
per la gestione dell'illuminazione sono solo l'ini-
zio. La vera rivoluzione va al di là degli attuali 
«smart home devices». Essa ha luogo dietro le 
quinte ed opera un cambiamento strutturale. 
Lungo l'intera catena di creazione del valore – 
dalla progettazione, alla costruzione fino alla lo-
cazione, alla manutenzione e alla ristrutturazione 
di un edificio – nascono nuove forme organizzati-
ve, nuove funzioni e nuovi mercati. 

I fornitori svizzeri sono già pronti per questa svol-
ta? In che modo concretamente la digitalizzazione 
cambia l'industria edile ed abitativa? Sono queste le 
domande di cui si occupa il presente studio. La pri-
ma parte analizza fino a che punto il tema della 
Smart Home è già arrivato nel mercato edilizio e 
immobiliare svizzero. In un sondaggio rappre-
sentativo sono stati interpellati 400 architetti e 
ingegneri edili, pianificatori elettricisti e installa-
tori elettricisti, agenti immobiliari e tecnici della 
costruzione. I risultati mostrano che:

> per determinati fornitori la smart home è già og-
gi un fattore importante, mentre altri ritengono 
di non esserne toccati, né oggi, né in futuro;

> il settore elettrico e i tecnici della costruzione so-
no più aperti nei confronti delle applicazioni per 
smart home di quanto lo siano architetti, inge-
gneri edili e agenti immobiliari;

> tutti gli operatori risultano relativamente diso-

rientati davanti alla domanda su come la digita-
lizzazione modificherà il loro settore;

> molti fornitori ritengono che i tool digitali siano 
costosi, soggetti a guasti, scarsamente compati-
bili e troppo poco affidabili in fatto di sicurezza 
dei dati;

> la maggior parte degli intervistati ritiene irreali-
stici gli scenari in cui robot e stampanti 3D pos-
sano un giorno essere gli attori principali 
nell'edilizia. 

Il sondaggio mostra che: l'attuale mercato della 
smart home è disorientato di fronte all'ampia digi-
talizzazione del settore. Ciononostante: la svolta ci 
sarà. Invece di diventarne vittime passive, gli ope-
ratori locali hanno la possibilità di partecipare in 
modo attivo a darle forma. Per farlo è necessario 
disporre di conoscenze di base sugli sviluppi più 
rilevanti e sulle relative conseguenze per utenti e 
fornitori. Lo studio cita sei tesi per l'anno 2030:

1. Il software prevale sull'hardware. I program-
mi informatici definiscono il modo in cui noi ge-
stiamo, controlliamo, organizziamo e come i 
fornitori progettano, costruiscono ed equipaggia-
no le abitazioni. È il software a determinare le mo-
dalità di funzionamento di questi processi e di 
questi servizi. Alle infrastrutture automatizzate 
che già esistono da tempo per gli impianti di illu-
minazione, ventilazione e riscaldamento, si ag-
giungono ora sempre più servizi digitali.  Per 
locatari e proprietari essi diventano sempre più ab-
bordabili e semplici da installare e utilizzare. Infat-
ti i dispostivi digitali plug-and-play non hanno 
bisogno di complesse installazioni supplementari, è 
sufficiente un collegamento Internet. Di conse-
guenza la connessione in rete all'interno e intorno 
alla casa diventerà uno standard. Cambierà anche il 
modo di progettare e costruire le abitazioni. Tool di 
progettazione digitali, modelli 3D virtuali, robot di 
costruzione: nel 2030 non sarà il cemento, ma il 
soft ware a decidere come costruire. 
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2. La tradizione incontra la comodità – abitare 
digitale diventa gradevole. Nel 2030 la nostra abi-
tazione funzionerà come uno smartphone, ma non 
sarà per questo una casa da fantascienza. Perché 
quanto più digitale si fa il nostro mondo, tanto più 
forte emerge, in controtendenza, la nostalgia per il 
«reale» e l'«autentico». Per questo molte innovazio-
ni tecnologiche avvengono in modo discreto e 
«dietro le quinte». La casa resterà accogliente, no-
nostante il collegamento in rete.

3. Maggiore trasparenza significa più sicurezza 
– e nuove dipendenze. La casa digitale genera enor-
mi quantità di dati. Gli abitanti diventano traspa-
renti e quindi vulnerabili. L'ecosistema digitale 
crea nuove dipendenze, quasi imperscrutabili, ma 
nel contempo anche una maggiore sicurezza: gli 
abitanti possono controllare la propria casa in ogni 
momento e ovunque siano. La casa smart si accor-
ge quando c'è qualcosa che non va con i suoi abi-
tanti: un valore aggiunto di grande importanza, in 
particolare nella nostra società che invecchia.

4. Abitare diventa più sostenibile e conveniente. 
Nella smart home di domani la gestione delle infra-
strutture, dei dispositivi e del consumo delle risorse 
sarà più efficiente. Per questo i politici (parola d'or-
dine: svolta energetica) e i consumatori (sostenibili-
tà) richiedono la gestione intelligente della casa.

5. La massima comodità diventa più importante 
dell'immobile. In futuro la gestione degli immobi-
li sarà più intelligente di quanto avviene nel pre-
sente, a vantaggio di inquilino e locatore. Anche 
l'acquisto sarà sempre più automatizzato e sempli-
ce: macchine del caffè intelligenti sostituiranno ad 
esempio da sole le cialde, quando necessario. 
Quanti più servizi inerenti alla casa vengono gesti-
ti attraverso la rete, tanto più interessante diventa 
la casa intelligente per gli utenti. In futuro i servizi 
di comfort in rete inerenti all'immobile avranno 
nei processi decisionali di committenti e locatari 
pari importanza quanto l'immobile stesso.

6. Rete come chiave del successo. Sia che si tratti 
di aziende di fornitura elettrica, di telecomunica-
zione o di arredamenti di interni, gli operatori, in-
sieme, possono offrire servizi e prodotti più 
intelligenti, di quanto non possano fare da soli. 
L'innovazione nasce dal collegamento in rete dei di-
versi settori e, oltre i loro limi, con i produttori di 
software. Questo collegamento in rete deve essere 
invisibile per l'utente finale: non vogliamo un nu-
mero infinito di app, bensì un'unica piattaforma 
centrale, che si faccia carico di tutto. Già oggi vari 
operatori di tutti i settori si battono per questa in-
terfaccia con la clientela, ma sinora non si è ancora 
imposta nessuna piattaforma.

Certo, per il momento, della svolta delineata si 
percepisce ancora poco. Ma ben presto essa inte-
resserà tutti gli operatori. L'artigiano in loco nel 
settore abitativo ed edilizio sarà sempre necessa-
rio, ma i suoi compiti e i suoi processi lavorativi 
cambieranno. Egli verrà informato direttamente 
sulla necessità di una riparazione da dispositivi in-
telligenti, lavorerà mano nella mano con robot abi-
li alla costruzione e collaborerà con gli specialisti 
IT. La digitalizzazione cambia le regole del gioco 
dei settori, ma offre anche nuove possibilità: chi 
vuole approfittarne, dovrebbe iniziare sin da ora a 
prepararsi alla svolta.
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